L'altra faccia della luna (Amedeo Minghi)

(commento di Pino Farinelli da “Se Vuoi” )
 
In questo suo 21° Album, dal titolo suggestivo, Amedeo Minghi affronta la tematica della ricerca interiore e della conoscenza di sé che svela nel confronto sincero con gli altri. Canzoni come “Pensiero di pace” e “La speranza”, contenute nello stesso Album, rivelano la maturazione artistica dell’Autore, che sa proporre oggi riflessioni positive per l’esistenza.
 
 
Vedi come può farci vivere
e soffiare via certe nuvole
che nascondono 
storie e fantasie
questo amore
che non è mai bugia
ma è più su di questo cielo
scioglie quel velo e il suo mistero.
Gira insieme a noi
che non ci lasceremo mai
uniti e liberi così indivisibili così.
L’altra faccia della luna ti direi
deserti ed ombre che non sai
nessun segreto avremo se
amarsi è non nascondersi
e la luna lo sa…
Vedi come può farci crescere
e restare qui sempre giovani 
questo amore
che non si ferma più
che sa dare
a chi non sa chiedere
va più su dell’infinito
mille parole oppure muto.
[…]
Questo amore
è come pioggia su di noi
è l’immensa quiete dei ghiacciai
l’estate resta in estasi
sorpresa lì negli occhi tuoi.
L’altra faccia della luna ti direi
vedi come può svelarsi
qui scoprirsi qui…
 
 
 
“L’altra faccia della luna ti direi…”: è una significativa metafora per indicare la parte nascosta di noi che spesso non conosciamo o che non abbiamo il coraggio di comunicare agli altri. Esiste una parte di noi di cui abbiamo coscienza, ed è quella che normalmente manifestiamo attraverso la nostra corporeità o fisicità, le nostre parole, i nostri gesti e le nostre azioni, i nostri sentimenti. Ma esiste anche un’altra parte di noi che ignoriamo. Prima di essere un mistero per gli altri siamo un mistero per noi stessi.
“deserti e ombre che non sai”: le scienze umane, tra cui la psicologia, ci possono aiutare a capire questo “mistero” ma non a spiegarlo completamente. Rimarrà sempre in noi un margine di “non-conosciuto”. Ed è proprio ciò che ci spinge ad aprirci verso l’Altro e verso gli altri, a cercare nella fede e nelle relazioni sociali la risposta alla domanda: “Chi sono?”.
“questo amore che non è mai bugia”: nella relazione di amore e di amicizia, nel confronto sincero con l’altro, succede qualcosa di straordinario… ho la possibilità di conoscere di più me stesso, la mia interiorità, i miei talenti nascosti. E allora posso proprio dire che l’altro mi svela me stesso. Capisco “chi sono” veramente soltanto quando sto davanti all’Altro e agli altri. Nella comunicazione interpersonale è come se un nuovo fascio di luce fosse gettato nella mia esistenza. La condizione perché ciò avvenga à la sincerità. Non bisogna fingere, né essere timorosi dell’altro. Ciò è importante per una vera relazione di amicizia e anche per un autentico rapporto di coppia.
“nessun segreto avremo se amarsi è non nascondersi: chi ama veramente è pronto a condividere tutto: pensieri, sentimenti, valori, paure, speranze… perché l’amore non ha segreti se non quello di fare tutto per amore! Due persone che si amano sono come due specchi: l’uno vede nell’altro le proprie luci ed ombre. Per conoscere noi stessi abbiamo bisogno degli altri: ogni persona che incontro mi rivela una parte di me stesso. La conoscenza della mia ricchezza interiore cresce proprio nella misura in cui sono capace di intessere una rete di relazioni con gli altri. Per questo l’amicizia, l’amore, l’apertura agli altri sono la più grande ricchezza; mentre la chiusura, la diffidenza e la paura dell’altro sono la più grande povertà, perché mi confinano nell’autoisolamento e mi condannano all’infelicità.
“Vedi come può farci crescere”: nell’apertura profonda e sincera agli altri posso realmente crescere e sviluppare le mie potenzialità, realizzarmi come persona. Nella società di oggi le relazioni sociali si vanno sempre più impoverendo perché spesso avvengono all’insegna della superficialità. Si comunica molto ma fermandosi solo a livello epidermico. Recuperare la DIMENSIONE INTERIORE E PROFONDA DELLA COMUNICAZIONE è quindi la sfida che ci attende. Ciò significa dare fiducia, ascolto, tempo e spazio all’altro.
“restare qui sempre giovani”: chi vive nella novità dell’amore rimane sempre giovane dentro, perché l’amore continuamente ci ricrea, ci rinnova, facendoci assaporare la freschezza del dono che l’uno è per l’altro. L’Amore rende eternamente giovane chi si lascia avvolgere da esso. 
“questo amore… che sa dare a chi non sa chiedere”: comunicare è “darsi “ all’altro, prevenire i suoi bisogni, essere attenti alle necessità dell’altro. Chi ama prende sempre l’iniziativa, è sempre pronto a fare il primo passo. E le occasioni sono tante. Quante “povertà di relazione” ci sono oggi! Pensiamo a tutte quelle situazioni di emarginazione e di solitudine interiore che caratterizzano il mondo giovanile, pensiamo alle persone anziane sole… Il Vangelo ci insegna che noi ci realizziamo pienamente nell’Amore e solo nell’Amore avviene la nostra vera autocomprensione. 
“Chi sono?” è la domanda che ci accompagna sempre nella vita e trova la risposta proprio nel Vangelo: “Sono figlio di un Amore (Dio Padre) che non mi abbandona mai”.
  
 
PER RIFLETTERE: 
 Quanta parte di te conosci e quanta è ancora inesplorata? 
 Credi nell’importanza dell’amicizia e della condivisione come momento di crescita nella conoscenza di te? 
 Che importanza ha nella tua vita l’apertura a Dio? 
 Per te quanto conta la sincerità in un rapporto di amicizia o di coppia? 
 Sei capace di metterti in gioco e di “uscire allo scoperto” nelle relazioni con gli altri?  
